
Il pallone si sgonfia, boom di rugby e basket
Perde appeal il calcio, i giovani verso altre discipline. Rivera: «Gli scandali creano disaffezione»

LA NAZIONALE ottiene la qualificazione ai

Mondiali,ma vienebattuta daMaria De Filippi

in tv. Valentino Rossi e Valentina Vezzali vin-

cono, stravincono e sono più “personaggi”

degli straviziati calcia-

tori “made in serie A”.

Il “dio pallone italico”

inizia a scricchiolare?

Di indizi ce ne sarebbero tanti al-
tri. L’aumento di interesse e di
praticanti per gli “altri“ sport, il
calo degli spettatori negli stadi, il
pallone che scoppia di scandali.
«È innegabile che ci sia un certo
disamore nei confronti del calcio
- spiega Gianni Rivera, uno che di
pallone ha vissuto e continua ad
esserne innamorato -. Le ragioni
e le cause sono tante e si somma-
no. Credo che la principale stia
negli scandali che ormai puntual-
mente arrivano in estate. Le per-
sone si sono stancate di tutte le
polemiche, del fatto che non si ri-
spettano le regole e hanno meno
voglia di andare allo stadio. In più
- continua l’ex “golden boy” - de-
vo dire che non si gioca benissi-
mo: il calcio è diventato più forza
che fantasia e lo spettacolo di con-
seguenza cala. Mettiamoci poi il
fatto che i biglietti costano trop-
po, che gli stadi sono scomodi, la
concorrenza della tv e il quadro è
fatto».
Rivera è più cauto sul fattore per-
sonaggi. «Il calcio non ne produ-
ce di nuovi perché non vince da
tanto, troppo tempo. Valentino
Rossi e Valentina Vezzali sono
personaggi perché nel loro sport
sono imbattibili. Se non vincesse-
ro non ci sarebbe tutta questa at-
tenzione nei loro confronti. Dal
punto di vista comunicativo non
c’è dubbio, Valentino è un perso-
naggio unico e i ragazzi lo adora-
no. Ma se la Nazionale vincesse i
mondiali di Germania di perso-
naggi ne uscirebbero fuori. Suc-
cede sempre così, quando vince-
va Tomba c’è stato il boom dello
sci, la pallavolo ha vinto gli Euro-

pei e i ragazzi giocano a volley e a
rugby». Proprio il trionfo della
squadra di Montali è avvenuto a
Roma, città nella quale Gianni Ri-
vera è delegato per lo sport del
sindaco Veltroni, il più fermo pa-
ladino della battaglia «per rende-
re meno calciocentrica la Capita-
le, per allargare le passioni sporti-
ve dei romani». «È da qualche an-
no - ricorda Rivera - che stiamo
portando avanti una politica che
cerca di dare spazio a tutte le di-
scipline che non solo il calcio».
Certo, per scalfire l’importanza
del “gioco più bello del mondo”

servirebbe quello che “l’abatino”
chiama «un salto culturale che ci
avvicini al resto d’Europa». «In
Francia, in Inghilterra il calcio è
molto importante ma le altre di-
scipline sono considerate allo
stesso livello. In Italia invece ci
sono troppi tifosi e pochi sporti-
vi». La svolta auspicata non può
che passare dalla scuola. «È lì che
cerchiamo di lavorare maggior-
mente. Per strada non si vedono
più ragazzi che giocano a calcio
semplicemente perché non si
può, per strada ci sono solo mac-
chine e nei giardini le madri non
si fidano a lasciare i figli. A scuo-
la in più non si fa sport, ma noi ab-
biamo portato dei campi da gioco
nei cortili degli edifici scolastici e
qualche risultato lo stiamo già ot-
tenendo. Anche il calcio trarreb-

be vantaggio da una attenzione
meno spasmodica con meno pres-
sioni sui giocatori e magari un li-
vello di gioco migliore».
La battaglia comunque è impari.
Basti pensare che il trionfo di Va-
lentina Vezzali in Italia è andato
in onda solo sul satellite su Rai-
SportSat. Se infatti aumentano
praticanti e tesserati di discipline
come la scherma, il rugby, la pal-

lavolo e gli spettatori nei palaz-
zetti sono paragonabili a quelli di
molte partite di serie A, la tivù di
Stato ignora bellamente i succes-
si dei nostri campioni e i campio-
nati di queste discipline, provo-
cando le ire del numero uno dello
sport italiano. Petrucci ieri ha lan-
ciato un ultimatum: «La Rai oggi
non ha il calcio, e non ha una tra-
smissione che valorizzi le altre di-
scipline sportive. Non capisco
perché non si rimetta in piedi
“Domenica Sprint”. Sarò un mar-
tello pneumatico - ha continuato
il presidente del Coni - fino a
quando non mi si risponderà in
merito. E se si continuerà ad igno-
rare le nostre richieste, allora - ha
minacciato - noi ignoreremo loro
quando ci richiederanno i nostri
atleti per le loro trasmissioni».

L a prima giornata del campionato di calcio si gioca do-
menica 5 ottobre 1975 e già dal primo turno c’è materia-
le per i polemisti del calcio parlato. “Soltanto nove gol:
tre su rigore!” Così titolano le pagine sportive del l’Uni-

tà. “Si è dovuto attendere 32’ per la prima rete del nuovo campio-
nato” e il primo gol, segnato da Causio (nella foto) per la Juventus,
è stato realizzato su rigore. I bianconeri, che hanno sprecato molte
occasioni, vincono sul Verona per 2-1 con entrambe le reti di Cau-
sio in gran forma, per gli scaligeri, che lamentano un rigore non
visto dall’arbitro, realizza Moro. Vincono anche il Bologna sul To-
rino, in gol Bertuzzo; la Lazio a Genova contro la Sampdoria al-
l’ultimo secondo con la rete del giovane Bruno Giordano; il Napo-
li, in casa con il Como, va in gol con mister due miliardi Savoldi al
terzo rigore calciato. La neo promossa Ascoli batte la Fiorentina di
Mazzone che nella passata stagione sedeva sulla panchina dei mar-
chigiani. La rete per gli ascolani la segna su rigore Gola dopo che
Ghetti ne aveva già fallito uno. Le milanesi non vanno oltre il pa-
reggio, il Milan, guidato ora da Rocco e Trapattoni, viene fermato
sullo 0-0 a Perugia, allenato da Castagner, che per l’occasione
inaugura il nuovo stadio e festeggia la promozione con una buona
prestazione. I cugini nerazzurri hanno tremato contro il Cesena
guidato dall’ex “brocco” Mariani autore di una buona partita.
L’Inter deve ringraziare il portiere Lido Vieri autore di pregevoli
interventi. La Roma rimedia solo un pareggio per 1-1 con il Caglia-
ri allenato da Suarez. Le reti sono realizzate da Viola per i sardi e
da Petrini per i giallorossi.
E con il campionato torna la rubrica di Kim (Kino Marzullo) “Gli
eroi della domenica” che apre con un “Cominciamo bene”,
“Quello che importa è cominciare bene, poi il resto si vedrà. La
riprova è che questo campionato è cominciato con una serie di pri-
mati e quindi chissà che cosa ci riserva il futuro. Si è cominciato
con una cosa strepitosa: nove gol alla prima giornata. Mai succes-
so prima che si segnasse di meno. Nove gol – e questo è l’altro re-
cord - di cui tre su rigore, uno a tempo scaduto e un altro a tempo
che stava per scadere. Più un altro ancora segnato da un giovanot-
to che era appena entrato in campo, credeva che la palla fosse tra i
suoi piedi perché doveva essere rimessa in gioco e quindi l’ha spa-
rata verso la rimessa laterale. Ma poiché i nostri attaccanti hanno
la mira strabica, volendo tirare verso la panchina ha centrato la
porta avversaria e ha salvato la Roma da una figuraccia”.
Inizia anche il campionato di basket che riserva subito una piccola

sorpresa, la Mobilquattro Milano,
tra le favorite per la vittoria finale,
perde per due soli punti (107-105)
a Torino contro la Chinamartini, ai
milanesi non è bastato uno scatena-
to Jura autore di 40 punti. La Mobi-
lgirgi Varese strapazza la Jolly
Forli con il punteggio di 106-82,
ma la notizia è il probabile ritorno
di Bob Morse tra i varesini dopo il
divorzio estivo. Tra i marcatori, ol-
tre a Jura, si segnalano Sorensen,
Ibp Roma, 36 punti e Lauriski della
Brina Rieti che ne realizza 34.

●  ●

PROPRIOQUI
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BREVI

Scherma
Mondiali:Sanzo oronel fioretto

Lo schermitore pisano ha vinto la medaglia
d'oro nel fioretto individuale ai mondiali di Lip-
sia battendo in finale il cinese Zhang Liang
Liang con il punteggio di 15-4. Nel pomeriggio
Ilaria Bianco e Alessandra Lucchino si sono ac-
contentatedella medagliadelbronzo, sconfitte
in semifinale, rispettivamente dalla francese
Anne Lise Touya (15-6), e dalla russa Sophia
Velikaia (15-11).

Under21
Gliazzurrini battono la Moldova 1-0

Un’Italia sicura del primato nel girone, ha supe-
rato a Rieti la Moldova con un gol di Raffaele
Palladino al 40˚ del s.t. La Nazionale di Gentile
conoscerà venerdì dall’urna di Zurigo, l’avver-
sarioche affronterà aNovembre (11/12 andata;
15/16 ritorno) per accedere alla fase finale del-
l’Europeo2006 .

Calcio/1
Squalificati: un turno a Lucarelli

L'attaccanteamaranto dovràsaltare il matchdi
domenica a Milano contro l'Inter, e pagare una
multa di 1.000 euro «protestava nei confronti
dell'arbitro rivolgendogli una frase irrispettosa;
sanzione aggravata con l'ammenda per la qua-
lificadi capitano».Un turno anche a Vergassola
(Siena), Conti (Cagliari) e Firmani (Lazio). In se-
rie B, il giudice sportivo ha sanzionato il difen-
sore del Verona Carlo Gervasoni con due gior-
nate, per aver segnato di mano la rete dell'1-0
contro la Ternana. Il gol, decisivo per il risultato
finale, non può essere annullato perché la pro-
va televisiva è legata esclusivamente a fini san-
zionatori nei confronti deigiocatori.

Calcio/2
GigiSimoni riparte dellaC1

Il tecnico bolognese allenerà la Lucchese, rico-
prendo anche il ruolo di direttore tecnico. Simo-
ni prende il posto di Paolo Indiani, esonerato
dopo la sconfitta casalinga di domenica con il
Pisa.

INTV

Italia-Moldova20.30Rai1

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

10 25 35 83 87 90 5
Montepremi € 3.751.839,45
Nessun 6 Jackpot € 13.267.671,97
Nessun 5+1 € -
Vincono con punti 5 € 50.024,53
Vincono con punti 4 € 426,10
Vincono con punti 3 € 10,89

■ di Massimo Franchi / Roma

Di Causio il primo gol

Volley15,45SkySport2

■ 09,00Eurosport
Calcio,Polonia-Islanda
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,00Eurosport
Tennis,Wtadi Mosca
■ 15,45SkySport2
Volley,Verona-Macerata
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,30Eurosport2
Tennis,Atp di Vienna
■ 20,30Rai1
Calcio, Italia-Moldova

■ 20,25SkySport2
Basket, Varese-Reggio C.
20,25SkySport1
Calcio,Serbia M.-Bosnia
■ 21,00Eurosport2
Calcio,Bahrain-Uzbekistan
■ 22,30SkySport2
Volley,Serie A1
Modena-SantaCroce
■ 0,00SkySport1
Sport Time
■ 02,30SportItalia
Calcio,qual. Mondiali
Uruguay-Argentina

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 11 ottobre
NAZIONALE 2 81 55 22 25
BARI 10 58 47 56 22
CAGLIARI 12 42 2 49 90
FIRENZE 87 32 70 45 63
GENOVA 75 24 54 57 32
MILANO 90 27 80 68 51
NAPOLI 25 55 67 33 5
PALERMO 83 27 42 76 39
ROMA 35 59 69 13 10
TORINO 40 78 39 21 72
VENEZIA 5 6 88 81 23

MARCO FIORLETTA

I responsabili del calcio nei vari paesi
«hanno appetiti che non conoscono
limiti»: lo ha detto il tycoon australiano
Rupert Murdoch. «È chiaro - ha detto -
che spetta a loro stabilire come avere
le entrate per coprire costi che crescono
a dismisura ogni anno»

Ormai i modelli
vengono da altri sport
Petrucci: «Se la Rai
non dà spazio
niente atleti in tv»

LECCE Stasera alle 20,30, gli
azzurri scenderanno in campo
contro la Moldova per l’ultima
partita di qualificazione ai Mon-
diali in Germania. Già ottenuta
la qualificazione, Lippi appliche-
rà il tournover, mantenendo in
campo rispetto al match con la
Slovenia il solo Grosso. In porta
schiererà De Sanctis (all’esor-
dio); in difesa, oltre al palermita-
no, Zaccardo Bonera e Materaz-
zi; a centrocampo Diana, De
Rossi e Barone, con Blasi da in-
serire. L’attacco sarà formato dal
tridente Vieri, Iaquinta e Del Pie-

ro (alla presenza numero 69 in
azzurro). Intanto, è dura la presa
di posizione del ct nei confronti
proprio di Del Piero: «Alcuni di
quelli che sono qui possono es-
ser certi di far parte dei 23, altri
se lo devono guadagnare. Sono
sincero, lui no». «Non devo di-
mostrare nulla», aveva detto il di-
retto interessato. Lippi ha poi ri-
lanciato: «Alessandro è un ragaz-
zo troppo intelligente, certamen-
te avrà voluto dire che con le sue
qualità, al momento, deve dimo-
strare poco. Credo intendesse
questo».

ITALIA-MOLDOVA Polemiche Lippi-Alex

Stasera azzurri in campo
Del Piero-Vieri-Iaquinta
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